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DALI 

Nel 2018 sono state recuperate 
90.411 tonnellate di eccedenze 
alimentari di cui 8.200 tonnella-
te durante la Giornata Naziona-
le della Colletta Alimentare. 
Sono stati recuperati 577 ton-
nellate tra cibo cotto, pane e 
frutta dalla ristorazione organiz-
zata, mense aziendali e mense 
scolastiche. Ogni giorno tali 
alimenti vengono ridistribuiti 
gratuitamente a 8.042 strutture 
caritative che aiutano circa 
1.585.000 poveri in Italia. 

Date il cibo all’estero/paesi 
del Terzo Mondo? A chi van-

no gli alimenti raccolti? 

No, gli alimenti raccolti sono 
destinati ad Enti che assistono i 
bisognosi in Italia. Anche nel 
nostro paese esiste il problema 
della povertà alimentare. 

Quali tipologie di strutture 

caritative sostenete? 

Ogni Associazione Banco Ali-
mentare locale gestisce autono-
mamente i rapporti con gli enti 
della propria regione. Tipologia 
di strutture convenzionate: enti 
che si occupano di assistenza 
domiciliare a famiglie povere o 

(Continua a pagina 2) 

C osa è la Colletta? 

La Giornata Nazionale 
della Colletta Alimentare 
(GNCA) è il gesto di carità 
annuale che ricorre l’ultimo 
sabato di novembre. La Collet-
ta permette a milioni di italiani 
di aiutare concretamente i po-
veri del nostro Paese condivi-
dendo così i bisogni primari di 
chi è emarginato. 

Perché non organizzate la 

Colletta più volte l’anno? 

Perché l’organizzazione di un 
grande gesto di carità popolare 
implica un impegno di tempo, 
spazio e umanità unici. Va chia-
rito che l’attività tipica della Re-
te Banco Alimentare è volta al 
recupero quotidiano delle ecce-
denze da Unione Europea, in-
dustrie alimentari, GDO, ristora-
zione organizzata. 

Chi organizza la Colletta? 

La Colletta è un evento pro-
mosso e organizzato dalla Fon-
dazione Banco Alimentare On-
lus e Federazione Impresa So-
ciale Compagnia delle Opere in 
collaborazione con altre orga-
nizzazioni quali A.N.A. 
(Associazione Nazionale Alpi-

ni), Società San Vincenzo De’ 
Paoli e Associazione Nazionale 
Bersaglieri. 

Cosa è il Banco Alimentare? 

La Rete Banco Alimentare è 
un’Opera di Carità costituita da 
21 Associazioni/Fondazioni 
presenti su tutto il territorio na-
zionale, coordinate dalla Fon-
dazione Banco Alimentare On-
lus, con sede a Milano. 

Qual è l’attività della rete Ban-
co Alimentare durante l’an-

no? 

La Rete Banco Alimentare re-
cupera dal 1989 in Italia alimen-
ti ancora integri e non scaduti 
che sarebbero però destinati 
alla distruzione perché non più 
commercializzabili. Salvati dallo 
spreco, riacquistano valore e 
diventano ricchezza per chi ha 
troppo poco.  

Le fonti di approvvigionamento 
sono: 

 UNIONE EUROPEA 

 INDUSTRIA 

 GRANDE DISTRIBUZIONE 

 ORGANIZZATA RISTORA-

ZIONE 
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aderendo alla campagna 
SMS nelle modalità de-
scritte nel vademecum e 
sul materiale pubblicita-
rio della  GNCA. 

sostenere direttamente il 
Banco Alimentare in 
Liguria facendo donazio-
ni all’Associazione Ban-
co Alimentare della Ligu-
ria Onlus tramite: 

il CCP 67198374 intesta-
to a Associazione Banco 
Alimentare della Liguria 
Onlus 

il c/c bancario n°
21010/80 presso Banca 
Carige (ag 49) – IBAN: 
IT77D061750159400000
2101080 carta di credito 
o Paypal dal sito 

www.bancoalimentare.it/
it/liguria 

Come si fa a ricevere 
l’aiuto alimentare del 

Banco Alimentare? 

E’ sufficiente contattare 
telefonicamente o trami-
te mail la sede dell’Ass. 
Banco Alimentare più 
vicina e richiedere di 
essere messi in contatto 
con le strutture caritative 
convenzionate più ade-
guate al bisogno di chi 
chiede aiuto.  

Per qualsiasi informa-
zione, si può trovare 
tutto sul sito  
www.bancoalimentare.it  
e sulla pagina Facebook 
della Fondazione Banco 
Alimentare. 
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ad anziani, comunità di 
accoglienza per ragazze 
madri, bambini, comuni-
tà di recupero per tossi-
codipendenti, comunità 
alloggio per malati, por-
tatori di handicap, men-
se per i poveri, centri di 
accoglienza per extraco-
munitari, … 

Durante la Colletta è 
possibile effettuare 

donazioni in denaro? 

No, nel giorno della 
GNCA si raccolgono 
alimenti ma è possibile 
sostenere le attività della 
Fondazione Banco Ali-
mentare Onlus nei se-
guenti modi: 

(Continua da pagina 1) 

Fondazione 

Banco 

Alimentare 

ONLUS 

Via Legnone, 

4 - 20158 

Milano Tel: 

02-896584.50 

| E-mail: 

info@bancoal

imentare.it  
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L a politica è un 

punto dolente 

per sua esplicita ammis-

sione, gli uomini al verti-

ce, quelli a metà, gli altri 

alla base della piramide, 

sono a disagio nell’agire 

comune per programma-

re minimi obiettivi, per 

cui diventa miraggio la 

pratica condivisa nell’im-

pegno di una buona vita, 

molto meglio stare in 

ordine sparso, in attesa, 

pronti al balzo.  

Un microcosmo di ge-

stualità portate di taglio 

per fare più male, di pa-

role lanciate come fosse-

ro cluster bomb per es-

ser certi di conseguire il 

danno importante. 

Atteggiamenti che diven-

tano comportamenti quo-

tidiani violenti, per esser 

primi, per rimanere con i 

primi, poco conta a quale 

prezzo stare a galla: 

persino il conflitto che 

diviene notte tempo vio-

lenza, la stessa droga 

una sostanza non del 

tutto malaccio, il valore 

della persona non più 

bene primario.  

I giovanissimi, gli adole-

scenti, non parlano e 

così  non danno possibi-

lità di parlare, sono lì a 

osservare, sono carta 

assorbente per non trala-

sciare niente di questa 

dinamica sgangherata 

del vociare, prendere a 

botte, gridare aiuto ina-

scoltati. 

Il tradimento culturale sta 

nel ribaltare lo stato delle 

cose, nel cambiare i con-

notati alla realtà, così i 

più giovani già per metà 

professionisti di domani, 

diventano armi contun-

denti di un pezzo di futu-

ro che non è mai possibi-

le ipotecare. 

Una sorta di democratico 

rinculare nei simboli tri-

bali, soprassedendo alle 

sacralità ridotte a com-

parsate maleodoranti, 

nel belare vittimistico  

l’equilibrio delle rendi-

contazioni, tra il giusto 

avuto e il maltolto, la 

dignità di un rifiuto e la 

vergogna di un accordo 

comprato. 

In questo botto a perdere 

del consumo della noti-

zia, dello smercio infor-

matico, della comunica-

zione istantanea sguaia-

ta, c’è il rischio di inter-

pretare il rumore di sotto-

fondo come un ritmo 

incalzante, il movimento 

ondivago di una crociera 

della mente, dentro il 

paradosso di un benes-

sere  apparentemente 

diffuso, perché portatore 

di sprechi incredibili: 

benessere non certo nei 

valori raggiunti e condivi-

si, piuttosto per traguar-

do economico da aggre-

dire e acquisire. 

Tutto ciò incide sulle 

personalità in costruzio-

ne? Su quelle più fragili? 

Sulle altre  cosiddette 

formate?  Forse è suffi-

ciente osservare dove gli 

sguardi non sono di per-

sone realizzate, ma di 

una umanità ripetuta-

mente vinta. 

Per essere portatori di 

una libertà che educa 

occorre arrischiare un 

passo indietro rispetto a 

ciò che ferocemente 

attualizziamo, perdendo 

IL RISPETTO PRIMA FORMA EDUCATIVA 

di Vincenzo Andraous 

di vista la sostanza delle 

cose, l’analisi, gli inter-

venti da azionare senza 

ulteriori rimandi.  

Un passo indietro 

dall’assuefazione a giu-

dicare chi sta al passo e 

chi no, chi vince e chi 

perde, chi starà ai piani 

alti e chi invece nei sot-

toscala. 

Forse c’è ancora tempo 

per procedere sul terre-

no delle nuove relazioni, 

nella coerenza generosa 

della libertà, scegliendo 

di non rimanere prigio-

nieri delle stive colme di 

dobloni d’oro, del piccolo 

schermo eroe in tuta 

mimetica, chissà se c’è 

ancora spazio sufficiente 

per credere in qualcosa 

di autentico, non mercifi-

cabile, un valore che dia 

ancora senso alle perso-

ne, alle cose, persino 

alle Istituzioni: il rispetto 

come prima forma edu-

cativa dell’umanità. 

Comunità 

Casa del 

Giovane 

Viale 

Libertà, 23 

- 27100 

Pavia - Tel. 

0382.38145

51 - Fax 

0382.29630 
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C hi si ferma è 

perduto. Così 

recita un vecchio adagio 

popolare. Sembra roba 

polverosa e stantia ed 

invece è una delle con-

clusioni  a cui sta arri-

vando la ricerca medica 

più aggiornata: in onco-

logia, ci dice Gulliver, il 

movimento fa bene non 

solo per prevenire i tu-

mori, ma anche (molto 

probabilmente) per mi-

gliorare la sopravvivenza 

dei malati. Eppure lo 

evitano in tanti, con costi 

insopportabili, al punto 

che Atticus inneggia alle 

tasse. E, invece, il 

“movimento” (che è cosa 

diversa dalla fretta, dice 

sempre Atticus) andreb-

be  raccomandato anche 

con significati più ampi, 

per questo vogliamo 

parlarne qui. Lo racco-

mandiamo sempre, ad 

esempio, ai nostri volon-

tari che non vogliono 

accontentarsi del tran 

tran (erano tanti per for-

tuna al nostro ultimo 

corso di aggiornamento); 

a coloro che faticano a 

raggiungere i loro obietti-

vi perché non riescono a 

metterli a fuoco e neppu-

re a raccontarseli bene 

(a loro sarà dedicato il 

prossimo corso di comu-

nicazione e PNL a fine 

gennaio); ai ragazzi che 

a scuola non stanno mai 

fermi pur restando coc-

ciutamente inamovibili 

nei loro rischiosi stili di 

vita (ancora una volta li 

incontreremo con le no-

stre lezioni su fumo, al-

cool e junk food). E di 

movimento avrebbe tan-

to bisogno anche chi 

soffre di diabete o addi-

rittura non sa nemmeno 

di averlo: a loro è dedi-

cato il mese della pre-

venzione organizzato dai 

Lions per il quale abbia-

mo messo a disposizio-

ne l’Infermeria di Sestri  

per misurare gratuita-

mente la glicemia. Nem-

meno stanno fermi quelli 

che hanno tentato la 

sorte comprando i bi-

glietti della nostra Lotte-

ria e alla fine hanno vin-

to, non potendo pigliare 

pesci chi preferisce dor-

mire (qui e sul sito tutti i 

biglietti estratti). E quelli 

CENTRO ONCOLOGICO LIGURE -  

C.O.L. 

che si sono innamorati 

del nostro ultimo Angelo 

della prevenzione pre-

sentato alla città il 18 

ottobre? Vi sembrano tipi 

insensibili e immobili nei 

loro gusti e nelle loro 

preferenze? Certo che 

no, infatti stanno già 

diffondendo il bel tondo 

in ceramica che lo rap-

presenta: benedetta mo-

bilità, la loro! Un bel mo-

vimento produrrà di certo 

anche la “Vie en Rose”, 

l’intelligente iniziativa  

che i commercianti di 

Sestri hanno confermato 

per il 22 e 23 novembre: 

il CoL ha di nuovo aderi-

to offrendo sabato 23 

alle donne interessate e 

dinamiche (quelle che 

non amano starsene 

chiuse in casa) due visite 

specialistiche al prezzo 

di una. In chiusura dico 

grazie a due che ferme 

non stanno mai: a Nadia 

la cui matita mobilissima 

ha disegnato un’altra 

vignetta deliziosa e a 

Claudia che - scovando 

una nuova ricetta di gu-

sto e salute - dimostra 

che anche in cucina chi 

si ferma perde un’ottima 

occasione per stare e 

volersi bene. Brave.  

CoL Centro 

oncologico Ligure   

Via Sestri 34 - 16154 

Genova tel.010 

6091250 

Viale Sauli 5/20 - 

16121 Genova tel. 010 

583049 - fax 010 

8593895 

P.za dell' Olmo 6 

16138 Genova tel. 010 

7983979       info@colg

e.org  
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O 
ggi [14-11-19, 

n.d.r.] le asso-

ciazioni di vo-

lontariato Anpas 

(Associazione Nazionale 

Pubbliche Assistenze), 

Croce Rossa Italiana e 

Misericordie, storicamen-

te impegnate nel sistema 

di soccorso sui territori di 

tutta Italia, si sono date 

appuntamento in Piazza 

Montecitorio per chiede-

re al Governo un incon-

tro e un confronto co-

struttivo sul sistema di 

emergenza urgenza 

118/112. In piazza con i 

rappresentanti delle as-

sociazioni erano schiera-

te simbolicamente anche 

tre ambulanze, quelle 

che rischiano di essere 

fermate insieme ai volon-

tari se non si terrà nella 

dovuta considerazione il 

ruolo fondamentale che 

svolgono. 

Il sistema di emergenza 

urgenza 118 /112 è, in-

fatti, da settimane sotto i 

riflettori perché – secon-

do le Associazioni – si 

corre il rischio di rendere 

marginale se non di an-

nullare il ruolo del volon-

tariato, aumentando an-

che notevolmente i costi 

del servizio per le Regio-

ni.  

Le associazioni ritengo-

no che sia urgente aprire 

un tavolo di confronto 

con il Governo per mi-

gliorare, nell’interesse 

dei pazienti e di tutti i 

cittadini, un percorso di 

riforma del settore che 

tenga insieme tutte le 

professionalità per non 

cancellare, invece, di 

fatto, l’apporto del volon-

tariato dal sistema di 

emergenza urgenza 

118/112 del quale le 

associazioni sono una 

delle componenti fonda-

mentali. 

“I volontari italiani sono 

un capitale da non di-

sperdere ma da rilancia-

re. Sviluppiamo coesione 

sociale e garantiamo nei 

momenti di emergenza 

un’assistenza capillare”, 

ha detto Fabrizio Preglia-

sco, Presidente di An-

pas. 

Sulla stessa linea il Pre-

sidente della Croce Ros-

sa Italiana Francesco 

Rocca che ha sottolinea-

to come non sia usuale 

per il volontariato scen-

dere in piazza, “ma sia-

mo qui oggi perché c’è il 

serio rischio di disperde-

re un patrimonio nazio-

nale del sistema di emer-

genza e soccorso, oltre a 

minacciare l’identità del 

volontariato che è da 

sempre presente in ogni 

emergenza di questo 

Paese. Il Governo ha il 

dovere di proteggerlo e 

valorizzarlo”. 

Tra le possibili conse-

guenze della riforma del 

sistema, sollevate dalle 

tre Associazioni, c’è an-

che il notevole aumento 

della spesa pubblica 

come ha ribadito Alberto 

Corsinovi, rappresentan-

te di Misericordie: 

“Riteniamo che non si 

debbano mettere le mani 

nelle tasche dei cittadini 

italiani per assicurare il 

sistema di emergenza 

che già, invece, funziona 

così com’è”. 

Le organizzazioni di vo-

lontariato ANPAS Asso-

ciazione Nazionale Pub-

bliche Assistenze, CRI 

Croce Rossa Italiana e 

Confederazione Nazio-

nale delle Misericordie 

non possono essere 

escluse dal Sistema di 

Emergenza Urgenza 

Territoriale 118/112. 

Visto che sempre meno 

viene promosso un con-

(Continua a pagina 8) 

PRESIDIO ANPAS, CRI E MISERICORDIE A 

MONTECITORIO  
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fronto diretto con AN-

PAS, e CRI e Misericor-

die, nonostante questo 

sia stato più volte richie-

sto, su temi strettamente 

legati alla attività preva-

lente delle tre organizza-

zioni; 

Visto che vengono pro-

mosse una serie di ini-

ziative che ignorano 

completamente l’esisten-

za dei sistemi già ope-

ranti, che garantiscono 

efficienza ed alti profili 

qualitativi e di sostenibili-

tà di cui i volontari di 

ANPAS, CRI e Misericor-

die sono parte sostanzia-

le ed integrata. 

ANPAS, CRI e Misericor-

die hanno promosso una 

Conferenza stampa ed 

un presidio davanti a 

Montecitorio perché ri-

tengono: 

    Ingiustificabile ignora-

re nella progettualità 

normativa ed applicativa 

il volontariato che da 

(Continua da pagina 7) sempre garantisce al 

Sistema di Emergenza 

Urgenza Territoriale 

118/112 presenza capil-

lare, organizzazione e 

funzionamento efficaci, 

umanità, qualità e sicu-

rezza nell’operatività 

territoriale e nei processi 

formativi di qualificazione 

degli operatori volontari; 

    Incomprensibile esclu-

dere il volontariato dal 

Sistema considerando 

che in molte realtà del 

nostro Paese lo stesso 

copre oltre il novanta per 

cento (90%) di tutti i ser-

vizi di trasporto di emer-

genza-urgenza; 

    Insostenibile economi-

camente ed organizzati-

vamente per i territori un 

modello che di fatto por-

terebbe solo un incre-

mento sconsiderato della 

spesa pubblica per il 

trasporto sanitario, sen-

za un verificabile incre-

mento qualitativo del 

servizio che, di fatto, 

finirebbe con il dover 

ridurre l’accessibilità ed il 

livello dei servizi per le 

persone; 

    Incauto ed invalidante 

perdere l’esperienza 

umana, tecnica, parteci-

pativa e qualitativa svi-

luppatasi e consolidatasi 

attraverso il sistema del 

volontariato nel corso 

degli ultimi 30 anni dalla 

nascita delle prime espe-

rienze di centrali di coor-

dinamento pubbliche; 

    Destabilizzante nella 

costruzione dei processi 

di resilienza civile dei 

territori sottrarre al terri-

torio i soccorritori volon-

tari che riescono ad offri-

re assistenza su una 

molteplicità bisogni pro-

prio in virtù delle consoli-

date e verificabili attribu-

zioni derivanti dal ruolo 

di soccorritore volontario; 

    Non valutabili le con-

seguenze sui sistemi 

collegati e supportati dal 

volontariato, ad esempio 

il sistema di Protezione 

Civile. 

ANPAS, CRI e Miseri-

cordie chiedono quindi 

al Governo: 

    L’apertura immediata 

di un Tavolo di confronto 

con ANPAS, Misericor-

die e Croce Rossa; 

    Che il Tavolo abbia la 

finalità di porre ordine 

relativamente ai modelli 

di gestione del Sistema 

di Emergenza Urgenza 

Territoriale 118/112; 

    Che il volontariato ed i 

soccorritori volontari 

siano definitivamente 

riconosciuti quale prota-

gonisti strutturali del Si-

stema di Emergenza 

Urgenza Territoriale 

118/112; 

    Che sia standardizza-

to il processo di forma-

zione e si addivenga 

altresì al riconoscimento 

professionale del ruolo e 

funzione del soccorritore, 

dell’autista soccorritore 

sia esso volontario o 

professionista. 

Luciana SALATO 

Ufficio Stampa - 

Anpas Comitato 

Regionale 

Piemonte 

Mob. 334-

6237861 – Tel. 

011-4038090 – 

Fax 011-4114599 

email: 

ufficiostampa@a

npas.piemonte.it 

Sito web: 

www.anpas.pie

monte.it 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

Non riteniamoci degli eroi per 
ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 

D’altro canto, non dobbiamo 
ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perche  non 

io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Agosti-

no a non aspettare che inizi qual-

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           

(Bayazid ) 

 

“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  

(Torelli)  

 

che altro.  Tocca a te, 

oggi, cominciare un cerchio di 

gioia. spesso basta solo una scin-

tilla piccola piccola per far esplo-

dere una carica enorme. Basta 

una scintilla di bonta  e il mondo 

comincera  a cambiare. 

 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-

Il Nostro Spirito 
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